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ROCCASPARVERA

SANTUARIO DELLA MADONNA DELLE GRAZIE

La cappella fu costruita nel 1707 per volere del priore don Giovanni Antonio
Meiranesio'. Nel 1770 il visitatore apostolico Mons. Rorengo di Rora descrive la
cappella della Madonna delle Grazie: le pareti sono in parte dipinte, anche se
scrostate dall'umidita, il pavimento e guasto e il coro e adibito a sacrestia. La festa
della Madonna delle Grazie é celebrata con grande concorso di persone. Appartiene
alla comunita ma il massaro viene eletto dal parroco ogni anno®.

Nel 1877, per intercessione di Caterina Lucchese, la cappella e stata munita di un
porticato che la circonda interamente per permettere la recita delle preghiere e il
ricovero dei pellegrini’.

L'interno & decorato da Storie della vita della Vergine, entro grandi ovali dipinti. La
nicchia del presbiterio ospita la statua della Madonna, utilizzata nel periodo della
festa. L'altare monumentale occupa tutta la larghezza della chiesa, consentendo il
passaggio al coro attraverso due portine laterali.
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